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Il congresso della federazione del PCI 

Roma: un centro 
cruciale della 

crisi del Paese ; 
Una ciltà che trentanni di malgoverno de hanno condotto al limite dell'ingovernabilità j 

' Il travaglio del mondo cattolico - Peso crescente del movimento operaio e del PCI 

Tragica conclusione di un'operazione anticrimine nel Padovano 

CC spara sull'auto «in fuga»: 
uccisa maestra ferito l'amico 

Un sottufficiale aveva scambiato la vettura su cui si erano appartati due insegnanti per quella 
dei complici di due ladri catturati poco prima - L'uomo ha avviato il motore ed ha rischiato di in
vestire il milite che ha esploso due raffiche di mitra - La donna è giunta cadavere all'ospedale 

L.i profondità e l'.icutcz/.a 
della, erta! che travaglia il 
Paese a Roma si toccano con 
le mani, ogni giorno. Ma da 
Roma può venire — anzi già 
comincia a venire ed è venu
t o — u n forte contributo per 
un radicale mutamento di 
rotta no^Il mdiri/./.l economi
ci e negli schieramenti po
litici. 

Roma è un punto cruciale 
della crisi, ma e anche la 
capitale eli una Ito Ila che lot
ta per una nuova tappa del
la rivoluzione democratica ed 
antifascista. Questo, ci sem
bra, è btato il tema caratte-
rizzante del docl.ceslmo con
gresso della federazione pro
vinciale del PCI concluso dal 
compagno Gian Carlo Pajet-
' a e apertoci con la relazlo-
be del compagno Luigi Pe-
trosclli. 

Il congresso non si è nu
trito di un confronto astrat
to o puramente metodolo
gico, ma ha dato In ogni suo 
momento 11 senso ed 11 qua
dro di una città che trenta 
anni di malgoverno democri
stiano hanno condotto al limi
te della Ingovernabilità e che 
oggi si ribella e lotta per un 
modello nuovo di società, co
struendo per Roma una 
u nuova Idea », Crisi della giu
stizia, degenerazione e disgre
gazione delle strutture statua
li, speculazione edilizia. Il 
problema della casa sempre 
Più drammatico, effetti ma
croscopici della stretta credi
tizia e della recessione, tro
vano ogni giorno fatti clamo
rosi a testimoniare 11 peso e 
le conseguenze del modo con 
cui la DC ha diretto 1! Paese 
fino al fallimento. 

Un esempio solo, un fatto 
di cronaca di questi giorni, 
ma contemporaneamente un 
fatto lontano, quasi antico: il 
dilagare dell'abusivismo edi
lizio. Dal 1962, anno in cui 
fu approvato 11 nuovo pla
no regolatore, sono stati lot-
tlzzatl abusivamente 12.000 et
tari. Una città di 310.000 abi
tanti, priva di servizi, di fo-
drne. molte volte di acqua po
tabile. La molla di questo fol
le meccanismo è nella DC. 
nelle sue scelte nazionali e 
romane, nella sua incapacità 
di realizzare una politica di 
edilizia economica e popolare. 

Scelte errate 
La pressione su Roma dal 

resto del Lazio e dal Sud, 
effetto degli squilibri, ha spin
to In pochi anni verso la ca
pitale centinaia di migliala di 
persone In cerca di lavoro e 
di una casa. La DC ed 1 suol 
alleati si sono limitati a vin
colare aree sulla carta. Ma 
ancora In Comune non esi
ste un ufficio espropri che 
lunzlonl. Cosi grossi lottizza-
tori hanno venduto terreni de
stinati allo sviluppo agricolo, 
che avevano pagato cento li
re al metro quadrato, fino a 
diecimila lire (lo hanno ac
certato recentemente alcuni 
pretori). La povera gente si 
t> Indebitata ed ha costruito. 
Sono nate le cosi dette « ca
sette della domenica ». Poi si 
è entrati In una nuova fase. 
Ozfrt l'abusivismo ò diventato 
«opulento». Ville di lusso 
e grossi palazzi si mangia
no la campagna, le aree de
stinate a verde, ad edilizia 
economica e popolare. L'an
no scorso, sotto la spinta del 
movimento popolare, la Re
gione ha varato una buona 
legge contro l'abusivismo, nel 
tentativo di bloccare II mec
canismo all'origine. Ma nes
suno l'ha applicata. Sono 1300 
gli ettari che sono stati abu
sivamente lottizzati da allora. 
Alcuni pretori, ultimamente, 
sono Intervenuti, ma 11 feno
meno è giunto ad un livel
lo tale che le spese dell'ope-
razione repressiva rischiano 
di l'arie le vittime della spe
culazione, cioè gli acquirenti 
del lotti, e non 1 lottlzzatorl. 

Ecco un punto dove si In
trecciano Insieme scelte erra
te, legami con la rendita, ef
fetti Indotti dello sviluppo 
•qulltbrato del Paese, questio
ne meridionale non risolta. 
Inefficienza, e In certi cosi per-

sino I tentativi di provoca. 
«Ione. Cosi 1 tradizionali squi
libri sociali, economici e poli
tici vengono essi stessi sgre-

Denunciato il 
caporione missino 

con altri 
24 dirigenti 

Il caporione del MSI Alnuran-
te. e altri 24 dirigenti delta 
«Destra nazionale», sono >*; tti 
denunciati dall'ufficio politico 
<Ji?Uu questura di Rom.i por ;ntu-
promesso e organizzato una nu-
infesta/ione fascista che. conio 
tale, viene colpita dalla •. U-gge 
Sceiba *. 

Il rapporto -- redatto cM dotr. 
Improta — riguarda i fatti .i'j-
caduti a Roma dopo l.i mosvi 
funebre orgdn././ata dal MSI .il 
In eli.osa della Minerà a, pvr 
commemorare la morti' dt\lo 
studente greco Mandak.i. . In 
quell'occasione i missini .nsee 
n.irono un'indegna Gazzarra tir 
landò frasi inneggianti al \en 
tenn.o nero e facendo saluti !a. 
scisti 

L'ufficio politico della quevu 
ra ha inv.ato alla magistratura 
anche il te-au d<*l discorso d, 
Animante per \enfk\rv se \i 
6 ih ow> «ipoai^ia <L iva'o e u> 
taaciMiio. 

tolandosi per effetto del fal
limento del modello su cui 
erano cresciuti. Grosse fette 
dello stesso mondo imprendi
toriale non trovano più un 
punto di riferimento certo su 
cui basare un'attività che non 
sia legata alla speculazione ed 
al sottogoverno. La crlst del
la DC e la consumazione 
del 'fallimento del centro si
nistra sono cosi esplose in 
un intreccio fra crescita e 
peso sempre più crescenti del 
movimento operaio e del no
stro partito — che ha signifi
cato per la città una grande 
espansione della democrazia a 
tutti 1 livelli —, resistenze mo
derate e controffensiva rea
zionaria. 

La risposta 
Proprio nel giorni del con

gresso un quotidiano del nord 
ha scritto che «non senza ra
gione » Roma era stata scel
ta come teatro per una pro
va di forza della strategia 
della tensione, con le scorri
bande del « picchiatori neri ». 
Il dibattito ha più volte mar
cato questo elemento, ne ha 
Identificato anche le cause, 
per cosi dire, strutturali. La 
politica del governi de. le scel
te da essi operate e Impo
ste al Paese, erano funziona
li a quel tipo di sviluppo di
storto voluto proprio dal ca
pitalismo monopolistico set
tentrionale che aveva biso
gno « Roma — ha ricorda
to per esemplo 11 compagno 
Perna — di un gigantesco 
mercato di consumo di tre 
milioni di abitanti. Ecco la 
matrice lontana, ma oggettiva, 
del tentativo di fare della 
capitale, contro l'avanzata ope
rala e democratica, il centro 
privilegiato della strategia del
la tensione. 

La risposta del movimento 
— è stato ancora detto — 
non può essere In difesa, ma 
di avanzata, una risposto col-
legata all'esigenza di un pro
fondo mutamento nella dire
zione politica. Per questo la 
proposta del « compromesso 
storico », Intesa come meto
do per affrontare e risolvere 
I problemi della società, è 
andata avanti anche a Ro
ma, nelle borgate, nel quar
tieri, nel rioni del centro. E' 
andata avanti ed ha ottenu
to successi. Lo dimostra la 
mobilita degli stessi schiera
menti politici, l'uscita del so
cialisti dalle giunte di centro 
sinistra al Comune e alla Pro
vincia, Il rapporto più stretto 
fra i due partiti operai. La 
DC, Incapace di scelte d! rin
novamento, non ha potuto an
dare a destra. La sua centra
lità — ha detto PetroselU — 
e la sua funzione di media
zione politica sono state mes
se In forse. Ne è risultato 
cosi incrinato tutto 11 blocco 
politico e sociale di cu! la 
DC era cemento. 

Nella città dove ha sede il 
« governo » del mondo catto
lico è stata provata la possi
bilità di Incontri e convergen
ze non casuali. Il convegno del 
vicariato, del gennaio dell'an
no scorso, con la denuncia 
drammatica del moli della ca
pitale e l'appello al cristiani 
a respingere tali mail e ad 
« Intervenire per la trasfor
mazione del mondo », ha aper
to un fronte contro la destra, 
anche se nella campagna per 
II referendum si sono regi
strati passi Indietro. I fatti 
hanno comunque dimostrato 
la possibilità di un rapporto. 
Cosi 11 discorso che 11 con
gresso ha rivolto alla DC 0 
stato al tempo stesso « di ap
pello e di sfida ». Lo stesso 
Anno Santo può essere un'oc
casione. 

La battaglia per superare 
la crisi economica, difendere 
U tenore di vita delle masse, 
ed Imporre un nuovo tipo di 
sviluppo economico e demo
cratico, non può essere com
battuta solo dal movimento 
sindacale. Su questo punto 
hanno Insistito sia 11 com
pagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale, che 11 compagno 
Leo Canullo. segretario della 
CCdL di Roma. Il significa
to della « vertenza Lazio », de
collata In questi giorni con 
un grande sciopero, pone la 
esigenza di affrontare la que
stione di Roma e della re
gione come grande questione 
nazionale, con un collegamen
to sempre più stretto con 1 
problemi del Mezzogiorno e 
della riforma dello Stato. Pro
prio dalla complessità della 
crisi, dal pericolo di un'ulte
riore spoliazione del territo
rio regionale e di un au
mento del pericoli di Ingo
vernabilità della capitale, vie-
nf offerta una grande occa
sione per riproporre 11 proble. 
ma dello sviluppo economi
co romano e regionale coin
volgendo tutte le forze che 
possono essere protagoniste 
'iella lotta per un nuòvo as
setto 

Particolare attenzione è sta
ta ix).--ta al compiti che sua-

j tut'Ucono dilla scadenza del
le elez.onì rectìonoll. Su di es
si si e .soffermato, r.allaccian
dosi a vari interventi, il com
pagno Gian Carlo Pnjetta nel 
discorso conclusivo, ricordali. 

I do come nel passato I comu-
I nisti romani siano stati c.ipn-
| ci ti. dare grandi risposte nel

la lott'i al neofascismo, 
per la pace, contro l'ingover-

I n.thillti'i del paese E' questa 
[ l'e.iperlcnzi da cui si deve 
i partire per nuovi i>ass! In 
I avanti, perchè Roma si confer-
j mi di nuovo e d' più la ca-
| Pitale dell'Italia del rinnova-
| mento. 
1 Gianfranco Berardi 

E' stato preso dalla polizia in un « residence » a Torino 

Arrestato il presunto assassino 
dell'agente Giuseppe Marchisella 

E' stalo arrestato ieri sera a Torino il presunto assassino 
dell'agente Giuseppe Marchisella (ucciso a Roma durante 
una rapina) e di Claudio Tiganì, di 18 anni, il movane tro
vato carbonizzato in una macchina nei pressi della via Por-
tuensc. tre Riorni dopo l'uccisione del poliziotto. Si chiama 
Giacomo Palermo, di 29 anni, nato a Tunisi, già noto alla 
questura torinese perché ritenuto responsabile di furti e 
spaccio di banconote false. E' stato tratto in arresto in un 
«residence» in via Tommaso Grossi 1. 

Nell'apparramento di Giacomo Palermo — colpito da 
ordino di cattura del sostituto procuratore di Roma, dott. 
Amato per duplice omicidio — la polizia ha trovato una 
pistola calibro 7.65, alcuni documenti falsi, fotografie, indi
rizzi ed altro materiale definito dagli inquirenti « interes
sante » ai fini dell'indagine. 

Marchisella, come è noto, venne ucciso la sera del 21 feb
braio scorso durante una rapina nell'ufficio postale in 
piazza dei Capretlari, sotto gli occhi della fidanzata, Clara 
Calabrese. Dopo la morte dell'agonie, la donna fu colta 
da choc e 1I\ sera del 26 febbraio si lanciò dal quarto piano 
della sua abitazione a Barletta. Mori dopo undici giorni 
di coma. 

Le indagini, in seguito alle quali furono arrestate 7 per
sone, accertarono che anche l'uccisione di Claudio Tigam, 
il diciottenne trovato cadavere e carbonizzato in un auto, ora 
collegato con la rapina di piazza dei Caprettan. NELLA 
FOTO: Il presunto assassino Giacomo Palermo. 

Il ddl presentato dalla maggioranza 

Concluso alla Camera il dibattito 
sulla nuova riforma della RAI-TV 

Il compagno Damico rileva che il provvedimento, nella stesura attuale, contiene delle posi
tive novità rispetto ai precedenti decreti - E' tuttavia necessario operare alcune modifiche 

Per la strage fascista 

Verso clamorosi sviluppi 
dell'inchiesta a Brescia? 

BRESCIA, 13. 
Clamorosi sviluppi sarebbero 

prossimi circa l'identificazione 
degli autori della strage di 
Piazza della Loggia. Si parla 
addirittura di una piena con
fessione da parte di un giovane 
fascista, Angelino P.ipa di IH 
anni che venne arrestato il 4 
gennaio assieme al fratello 
KalTaele di 23 anni, e a Er
manno Buzzi che si definisce 
neonazista, pregiudicato comu
ne e con alcuni ricoveri in cli
niche psichiatriche alle spalle. 

Tulli e tre \ennero arrestati 
per una serie cii furti eli quadri 
ed opere d'arte che, a quanto 
pare, sono da mettere in rela
zione con 1*' attuila. e\ ersi ve 
di Carlo Fumagalli. Angelino 
Papa — secondo indiscrezioni 
del tutto incontrollate — a\ l'ebbe 
confessato al termine di uno 
stringente interrogatorio, di 
avere collocato l'ordigno che 
seminò la morte durante la 
manifestazione antifascista, as
sieme al Buzzi. 

L'unica cosa certa — oltre 
ad un vertice di magistrati che 
si è tenuto alla procura della 
Repubblica di Brescia — è il 
fatto che tre giorni fa i giu
dici Arcai e Tro\ ato si sono 
recati a Creinomi nel cui car
cere si trowi Angelino Papa. 
Dopo averlo fatto tt*as|X)t*tare 

nella caserma dei carabinieri, 
lo hanno interrogalo dalle 9 
del mattino alle 4 del mattino 
sucecssno, dopo di che il gio
vane neofascista è stalo ricon
dotto in carcere. 

E' certo anche che al ter
mine del lungo interrogatorio 
il dottor Arcai ha emesso quat
tro inandati dì cattura nei con
fronti di altrettante persone i 
cui nomi fino ad ora non era
no ancora comparsi nelle in
dugi ni. 

Ieri mattina, su ordine della 
magistratura bresciana, Angeli
no Papa 6 stato prelevato dal 
carcere di Cremona e portato 
.i Brescia, dove si trova tut
tora, probabilmente, per essere 
messo a confronto con i quattro 
nuovi arrestati di cui vengono 
taciuti i nomi. 

11 lungo interrogatorio di An
gelino Papa ed il suo trasfe
rimento a Brescia potrebbero 
però riferirsi anche alle inda
gini sulla morte di Silvio Fer
rari, il giovane terrorista fa
scista saltato in aria con la 
bomba che stava trasportando. 
Sintomo di ciò potrebbe pro
pino essere il fatto che il Papa, 
nel corso dell'interrogatorio, 
avrebbe chiamalo in causa il 
Buz/1, che notori a mente e ra 
strettamente k-gato a Si'v io 
Ferrari. 

Mafioso 
e ragazzo 

uccisi 
a lupara 

PALERMO. 13. 
Non h;i imito pletii per un 

ragazza di nppen.i 14 unni che 
accorri puw.i va per caso la 
« vittima ck'.si?nata ^ un com
mando di ass:i,v>.nì invititi 
daila mafia di M..-.iimen, un 
paese alle porte di Palermo, 
tid Cuciture un.i feroce henten 

I VA di morte contro li Hóenno 
Onofrio Callotta, ufficial
mente allevatore di maiali, 
denunciato pai volte p-r fur
ti, rlcetta/.ion'', attentati di
namitardi e per associazione 
a delinquere. I colpi di fucii" 
caricato a lupara eh" erano 
diretti contro Ol'-'l'otta, alia 
Stulda del stio camion, hanno 
rasjsìiunto anche G.useppe 
Lxme. il ra^u/vo che «ti uve 

I va chiesto pjco pr.nm un pas-
I S.1UI.O. 
I I due corp., ciucilo d; Ono

frio CiUllotta abbattuto a! vo
lante e quello del p'cco'.o Giu
seppe Leone r.ver,>o sul sedil". 
sono stati ritrovati la mattln ; 
dopo c•:l^u,^'nl•'nt'• da un net 
turbino. 

Esplosione 
a PamrJona 
in liniera: 
sei morti 

PAMPLONA. 13. 
Spaventosa sciagura mine-

rana nei pressi di Pamplona, 
la citta spagnola che solita
mente passa alle cronache por 
la sua famosa « feria -> di tau
romachia Sci uomini — e sfa
to precisato ufficialmente trat
tarsi di operai addetti a la
vori preparatori, e non mina
tori — sono morti per una 
esplosione di iz.is. avvenuta 
nel pozzo eh,amato « India 
r.a », a quattrocento metri nel 
sottosuolo. 

Le vittime del po//o « Ind.a 
n<\ » stavano approntando le 
trallerlc per lo sfruttamento 
di potassio: insieme a loro, lo 
terribile Improvvisa deflagra
zione ha colpito anche 8 mi
natori, tratti successivamen
te m salvo tra mille difficol
ta. IJC squadre di soccorso so
no riuscite a recuperare i cor-

i pi *\,animi dopo -1 oro 

La Camera ha concluso Ieri 
la discussione generale sulla 
riforma della RAI-TV. Nel 
dibattito e intervenuto 11 
compagno Damico, il quale 
ha sottolineato la portata del
la riforma sotto il profilo 
dell'ampliamento dol potori 
del Parlamento nell'Indirizzo 
dell'ente radio televisivo e 
sul problemi generali del ser
vizio. Altro aspetto slpilflca-
tlvo è la modifica del rappor
ti interni di gestione della 
azienda, che potranno meglio 
rispecchiare le esigenze non 
.solo di correttezza ammini
strativa, ma anche di obiet
tività dell'informazione. Il 
provvedimento, nella stesura 
attuale, reca alcune positive 
novità. Particolarmente im
portante c> l'ampliamento dei 
compiti della Commisilone 
parlamentare di vigilanza 
che privilegia l'Intervento 
parlamentare noi rispetti di 
quello burocratico. Altri pun
ti politivi sono la Istituzione 
di una «tribuna stampa » ri
servata alle testate giornali
stiche non di partito, la ga
ranzia della autonomia agli 
operatori culturali, il rispet
to della fisura professionale 
dei giornalisti. 

Alcuni dubbi, tuttavia, per
mangono ed Indicano la ne
cessità anche di operare al
cune modifiche. In proposito. 
1 comunisti si riservano di 
presentare taluni emenda
menti. Un dubbio particolare 
riguarda il modo come TIRI 
si accollerà la sua parte di 
responsabilità nella gestione 
della RAI, In modo partico
lare ix?r quanto riguarda il 
consolidamento del debiti ac
cumulati. Quanto al proble
mi della ristrutturazione del-
l'izlenda. bisogna evitare di 
prlvlleiclare la ristrutturazio
ni- dei vertici rispetto ad al
tre esigenze, prima tra tutte 
quella del decentramento e 
del rapporto con I poteri re
gionali. 

La soppressione del Comi-
tuto nunonale semplifica la 
struttura del servizio, anche 
so essa è avvenuta .sotto sol-
ircitazioni che suscitano per-
ples^lh Rimane aperto il 
problema del rapporto fra il 
-servizio o l'insieme delle ior-
ze .sociali che non possono 
ersero considerate diretta
mente rappresentate per il 
tramite parlamentare. E' aiv i 
che auspicabile che la Com
missione parlamentale non 
sia caricata da compiti ec-ces- , 
Mvdmcntc dettagliati e amml- [ 
nastrativi e che sin Invece 
rafforzata la sua funzione di j 
Indirizzo e di alta vigilanza i 

La legw non risolve 11 prò- | 
blema di una ristrutturazio 
ne organica del settore della 
pubt,licita. Questa materia i 
dovrà essere affrontata en- i 
tro brevissimo termine, ga j 
rantendo la preminenza del- | 
la mano pubblica In un set
tore, che può avere molte ri- , 
percussioni »u lutto II cain- , 
pò dell'informazione. , 

Damico ha anche richiesto, j 
sulla b.ise della stessa espe-
1-ienz.i francese, die la disc!- I 
plina della TV via cn\o e ' 

in gene-re delle trasmissioni 
locali sia definita con nor
me di comportamento e tec
niche molto più rigorose, per 
evitare, oltre a tutto, l'insor
gere di gravi difficoltà nel
l'esercizio di tali trasmissioni. 

Nell'Insieme, e evidente che 
la battaglia per la riforma 
del servizi radio televisivi 
avrà il suo Inizio effettivo 
proprio nel momento in cui 
il Parlamento approverà la 
legge in discussione. SI è dun
que all'inizio di un lungo 
cammino, nel quale risulterà 
confermata l'attenzione e lo 
Impegno del Partito Comuni
sta perchè lo spirito della ri
forma si traduca In un nuo
vo modo di governare il gran
de apparato informativo se
condo 1 principi della Costi
tuzione e della oggettività, 

e. ro. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 13 

Due raffiche di mitra spa
rate all'impazzata da un gio
vane sottufficiale dei carabi
nieri hanno trasformato in 
tragedia quello che doveva es
sere un incontro affettuoso 
tra due insegnanti elementari 
padovani : lei è morta sul col
po, lui è rimasto seriamente 
ferito. 

Il dramma si e svolto mer
coledì, all'una di notte, per le 
strade del centro di Battaglia 
Terme, a quindici chilometri 
da Padova, sulla strada Adria
tica che conduce a Rovigo. 
Tutto si è svolto nel giro di 
pochi minuti, con una serie 
di sequenze che hanno tra
sformato una semplice opera
zione di polizia in un episo
dio che non mancherà di 
suscitare molte e motivate po
lemiche. 

Ricostruiamo 1 fatti dallo 
Inizio. A Battaglia, in via E'..-
sea, dietro la fabbrica «Gali
leo », c'è un deposito della 
<c Preferita SAS », una società 
che lavora e commercia in 
prodotti alimentari. Il magaz
zino, scassinato una volta e 
oggetto di numerosi tentati 
furti, è stato recentemente do
tato di un efficiente sistema 
d'allarme, che ieri sera ha 
funzionato alla perfezione non 
appena un quartetto di ladri 
ha tentato di forzare l'in
gresso. 

Immediatamente avvertiti 
da uno del soci della ditta. ì 
carabinieri si sono subito 
mossi: 11 maresciallo Corrlas, 
una radiomobile comandata 
dal vlcebngadiere Alvaro Gon-
nclli (di 23 anni), e con a 
bordo un carabiniere. Giunti 
sul posto, I militi hanno fatto 
in tempo a scorgere 1 ladri 
che scappavano, ad inseguir
li e a catturarne due, 

L'operazione sembrava dun
que conclusa, quando qualcu
no — un amico del due pro
prietari della « Preferita » — 
ha riferito al sottufficiale 
Gonnelli di aver visto poco 
prima, parcheggiata nel buio 
dell'area di un distributore 
della <c Total ». a qualche cen
tinaio di metri dall'Ingresso 
del paese, una « Ford Escort 
1100», che avrebbe potuto es
sere un'auto della banda ap
pena sgominata. E' stato cosi 
che, seduta stante, il gruppet
to ha deciso di recarsi a con
troliare. 

Nella «Porci», parcheggiata al 
distributore, si trovavano 1 due 
Insegnanti elementari: Marco 
Piccolo, 25 anni, maestro della 
quarta mista a Valsanziblo, 
sposato con un'altra maestra, 
ed abitante ad Este, e Giovan
na Bortolln, 35 anni, abitante 
a Battaglia, in via Fosse Ar-
deatlne 10, assieme ai genito
ri, maestra della quinta mista 
nella stessa scuola. 

Quando 1 due hanno visto 
arrivare le auto civili, pen
sando evidentemente a qual
che malintenzionato, si sono 
bruscamente staccati da un 
abbraccio: lui ha acceso I fa
ri ha messo in moto ed è par
tito di scatto. A questo punto 
ci si deve affidare solo alla 
ricostruzione « ufficiale » dei 
fatti. Secondo gli inquirenti, 
dunque, il vicebrlgadlere Gon
nelli, vedendo la «Ford» muo
versi, balza giù dall'auto civi
le col mitra in mano, e taglia 
la strada ni «fuggitivi» mot 

lendov.sl duvantl a b r a c c i 
aperte come ad intimare l'alt. 
Ma l'auto tira diritto, tentan
do di imboccare l'Adriatica in 
direzione di Rovigo: il bottuf 
fidale, con un balzo, si getta l P.ccolo, 
di lato (tanfo che il pni-aurl' 
anteriore della ,< Ford » lo 
sllora al ginocchio sinistro) e. 
nel momento stesoo in cui ca 
de, spara c'.il biuso in alto 
una raffica di m.'.ra che col
pisce l,i f.ancat.i destra della 
auto. La « Ford » fa un testa-
coda e. mentre l'auto s; rad
drizza conf.nuando la fuga. 
Gonnelli si rialza e spara una 
seconda raffici, vuotando il 
caricatore: l'automobile, va
namente Inseguita, s. dilegua 
verso Rov.iro. 

La vettura arriverà pochi 
minuti dopo all'ospedale di 

Monse,.ce enn una L'Tr.b...' 
.,< ella a boido C; i .srini Be: 
to..n. ancora nudi. t.oii .. cor
po cr.vellato di proie'.i.'l, è 
morta all' stante Lui. Marco 

nvece p u iortuna-
1 to. se d: fortuna s. può par

lale, una ptllot'.nla .o ha pr--
] so al,a camb.i s.n.stra un'al-
j ira gli ha p„-rioro 1-a boc?a 
1 rajrT.d<' -1: : d'-nt e m e z a n 
! dogli metà l.n^ua Forse 
i non potrà più pirlare. A"o 

ospedale ri- Padovt. nella ci • 
n.ca d1 clururi! a p'a.-liea do
ve io hanno tra.sfe- *.o ed epe-

, rato gì. danno s".s. -inta j 'o-ni 
- di protro-

Michele Sartori 
] Nella foto in alto: Giovanna 

Bortolln, l'insegnante uccisa 

Padre Àrrupe sulle conclusioni della 32° congregazione 

«Nessuna frattura 
tra i gesuiti, ma 

adattamento al reale» 
Illustrando, Ieri in una con

ferenza .stampa, le decisioni 
adottate dalla 32. ConcrreRa-
zione venerale dei gesuiti do
po oltre tre mesi di lavori, il 
Generale della Compagnia, pa
dre Pedro Arrupe, si è preoc 
capato soprattutto di sotto
lineare, In polemica con quan
to era stato scritto da alcu
ni giornali Italiani e stranie
ri, che le discussioni «non* 
hanno portato ad alcuna frat
tura, ad alcun cambiamento 
notevole, ma solo ad un adat
tamento dell'Ordine alla mu
tata realta di ojeei». 

D'altra parte, un certo con
flitto che M era aperto nel
le 83 «provinole» in cui so
no suddividi 1 gesuiti nel 
mondo sul divario odjrettivo 
tra la mentalità, il modo di 
vivere OEJTI anche all'Interno 
della Chiesa, e non solo nel
la società, e la ferrea redo
la definita dn Ignazio da Loyo-
l.a quando fondò l'Ordine, 
con l'approvazione pontificia, 
nel 1540. e .stato così cinteti?-
•zato da padre Arru*x\ dopo 
che 11 Papa aveva detto chia
ramente che la «redola» non 
si tocca: «Abbiamo toccato 
con mano 1 nostri Lìmiti». 

Paolo VI, infitti, non ha j 
respinto soltanto la propo
sta (che pure veniva dalla I 
maKcloranz-a de] scsuitl) di 
estendere il quarto voto di 
obbedlenza al Papa ed aiIft 
Chiesa anche al non sacer
doti (ciò avrebbe fatto cade
re le attuali differenze dì 
«grado» esistenti tra i Resul
ti), ma, riconformando la pie
na validità della «regola» di 
Ignazio ancora oggi, h i vo
luto, essenzialmente, che la 
Compagnia di Gesù rimanes
se gerarchiziata, ossia divisa 
per «'^radi» fino ad arriva
re al Generale che viene elet
to a vita, 

Aprendo il 3 dicembre scor
so la Congregatone, Paolo VI 
aveva detto: «Oggi appare in 
alcune vostre file un forte 
stato di incertezza, anzi una 

certa fondamentale rimessa in 
questione della vostra identi-
Uv> Ne] 10G4 i gesuiti erano 
36 mila, mentre ojrsl sono 
29 4()0 e le dinvssion: - ù stato 
detto nei giorni sborsi duran
te 1 lavori — proedono con 
ritmo di due ge-uiti al gior
no, senza contare che molti 
giovani acu i t a no con riser
va la «regola» di Ignazio 
ed abbandonano la Compn-
gnia prima di diventare «pro
fessi ». 

Ora, padre Arrupe ha det
to che la Compagnia di Gn-

| su, dopo la recente Congre
gazione generale, dovrà dimo
strare «di essere più I m a 
gnata nellf sue attività in di
fesa d**tr!i oppressi e nel pro
muovere la giustizia nei mon
do^. Ha aggiunto che i gesui
ti dovranno, nel futuro, con
tribuire «a dare voce a chi 
non ha voce nella società e 
nei con.sessi intemaz.onali» 
alludendo a, popoli d^l Terzo 
Mondo e a quanti subiscono 
le ingiustizie uman<" Ha con 
eluso rilevando che il p'ù 
grande .sforzo dovrà essere 
compiuto «nel'Vioplicare le de 
cis'oni innovative all'interno 
delle un'ver.sita dei semina 
ri» pprehe i gestut! s\ano più 
capaci di «-.tare ^r! operare 
nel mondo». 

C'è. però, da dir-1 che quei 
gesuiti (Diez-Alegria. Brugno-
li. ecc .)cìv* a v v a n o finora 
operato nella direzione dH 
rinnovamento, hanno pagato 
dì perdona essendo stati co
stretti a porsi fuori della 
Compagnia. 

Alceste Santini 

PER ASSOLUTA MAN
CANZA DI SPAZIO SIAMO 
COSTRETTI A RINVIARE 
LE PAGINE DELLA SCUO
LA E DEI L IBRI . E LA 
RUBRICA DELLE LET
TERE. 

il meglio 
dell'Espresso 

Adesso votiamo noi 
Dopo l'estensione dei diritti civili ai 18 
anni, ecco una previsione sui risultati 
delle prossime elezioni 
A domanda rispondo 
In esclusiva i testi integrali dell'inter
rogatorio Miceli 

C'è vita e vita 
Bilancio ragionato degli interventi de
gli intellettuali italiani nella polemica 
sull'aborto 

L'Espresso 
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